
Atti Parlamentari — 1666 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I 2 a TORNATA DEL 1 7 D I C E M B R E 1 9 0 0 

cora al punto in cui l 'amministrazione cen- j 
trale possa e debba prendere le sue deter- | 
minazioni. 

Lasci che i due procedimenti abbiano il 
libero corso che debbono avere, ed at tenda 
a chiamare in colpa l 'amministrazione quando 
essa si dimostri veramente in colpa. 

Presidente. Viene ora un' interrogazione de-
gli onorevoli Baccelli Alfredo e Riszet t i al 
ministro delle finanze « per conoscere se in-
tenda riproporre il disegno di legge per la 
revisione della tassa sui fabbricat i ». 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole minis t ro 
delle finanze per rispondere a questa inter-
rogazione. 

Chimirr i , ministro delle finanze. Ho già stu-
diato ed è pronto un disegno di legge per la 
revisione dell ' imposta sui fabbr icat i ; quando 
avrò ottenuto l'assenso dei miei colleghi, 
chiederò a Sua Maestà il Re la facoltà di 
presentarlo alla Camera e spero poterlo fare 
al più presto. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Baccelli Alfredo. 

Baccelli Alfredo. Prendo atto delle dichia-
razioni dell 'onorevole ministro delle finanze 
e lo ringrazio. Egl i sa che la questione è 
urgente e si trascina da lunghi anni dinanzi 
al paese. 

La tassa fabbricati è fondata sul reddito, 
che di natura sua. è mutevole ; quindi deve 
per necessità di logica essere sottoposta a pe-
riodiche revisioni. Ma, mentre la legge del 
1865 stabiliva che le revisioni dovessero es-
sere quinquennali , dal '70 in poi il periodo 
fisso di cinque anni non fu più rispettato. 

Quando il Ministero si avvedeva che le pi-
gioni tendevano ad aumentare, procedeva alla 
revisione ; e quando, fa t ta la revisione, nei 
tempi in cui le pigioni avevano ragg iun to 
la maggiore elevazione, vide che queste di-
minuivano, allora sospese ogni ulteriore prov-
vedimento. 

Tut t i sanno oho, per la revisione ohe ebbe 
effetto il 1° gennaio 1891, la città di Torino 
pagò 600 mila l ire all 'anno in più, Napoli 
quasi un milione, e oltre due milioni Roma. 

Ormai da quasi dieci anni queste città, 
nelle quali le pigioni sono rapidamente di-
minuite, attendono ohe sia loro fa t ta giu-
stizia. 

Io dunque volgo all ' onorevole ministro 
delle finanze due vive preghiere. La prima 
è che il disegno -di legga sia presentato al più 

presto, affinchè non abbia ad avvenire che la 
prossima revisione sia fat ta anch'essa quando 
le pigioni saranno di nuovo con tendenza 
all 'aumento. La seconda è che si stabilisca 
una volta per sempre che le revisioni siano 
fat te a periodi fìssi, affinchè non abbia ad 
avvenire che il Fisco affrett i la revisione 
quando trova utile a sè di affrettarla, e la 
proroghi quando trova uti le prorogarla, fa-
cendo così l ' interesse suo, ina non quello della 
giustizia. E non è bene che lo Stato mostri 
ai ci t tadini di agire contro giustizia, poiché 
se sì vuole che i ci t tadini operino giusta-
mente, è necessario che il primo esempio 
venga dallo Stato. 

Quando noi vediamo che parecchie Pro-
vincie, le quali hanno la for tuna di essere 
ricche, furono dall ' accelerata revisione ca-
tastale sgravate di una cospicua parte di 
imposte, non conviene, non è giusto che si 
continui ancora a gravare oltre misura la 
mano su tre nobili città, come Torino, Roma 
e Napoli, le quali sono state così duramente 
provate dalla crisi economica in questi ul t imi 
tempi, e che hanno diri t to alle sollecite cure 
e all 'affettuoso interesse del Governo e del 
Par lamento italiano. Io dunque confido che 
il Governo farà e farà presto. (Bene!) 

Chimirri , ministro delle finanze. Domando di 
parlare. 

Presidente. Par l i . 
Rizzetti. Ma onorevole presidente, l ' inter-

rogazione è stata presentata anche da me, 
ho anch'io dirit to di parlare. 

Chimirri , ministro delle finanze. Le conside-
razioni esposte dall 'onorevole Baccelli Al-
fredo mi mossero a studiare e preparare il 
disegno di legge, di cui ho parlato. Sono an-
ch'io convinto della necessità e della u t i l i tà 
di procedere a periodi fissi alia revisione del-
l ' imposta sui fabbricat i . 

Il mio predecessore aveva già pensato 
di provvedervi, ma con un disegno di legge 
d'indole t ransi tor ia ; a me sembra occorra 
regolare questa materia in modo più largo 
e più completo e spero di essere in grado 
di presentare il relativo progetto alla ripresa 
dei lavori par lamentar i . 

Presidente, Yiene ora un' interrogazione 
dell'onorevole F iamber t i al minis t ro dei la-
vori pubblici « per conoscere i provvedi-
menti che intenda prendere per sollecitare 
la costruzione della l inea d 'al lacciamento 
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